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me di picciol Bagno. D'innanzi a que-
to avvi un. vasto ‘cortile nel quale
E permesso: dl prender aria. I Russi,
in tempo dell’ultima guerra co’ Tur-
hi, vi avevano fabbricato un bell’ap-
artamento che sussiste ancora , ed
vvi una cappella nella quale un papit
greqo celebra tutte le domeniche la
messa. Nelle feste solenni si fanno al
bagno. delle. processioni con croci e
andxere alle quali assistono i pri-
ionieri. ,Ix;torpo al cortile trovast
alche bottega, tenuta da’ guardiani
asci che ~vendono commestxblh , a-
tquavite, vino ed una grande quan-
ith daltri amcoh. In  tempo di notte
_'veqt\gno b;scaccxe, ove i Maltes; dxs-
luti al pari di_loro, andavano ‘a
ocare somme alquanto cousldera-

ili, provegnentt dalle glatlﬁcazwm
del, capitan pascia per la loro, cam-
pagga d’estate,, e dalla . loro mdp—
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